AMMINISTRAZIONE 


Contadini 
montagna 


ANUANTI saranno sta- 
0) tì i contadini di 

montagna tra i 
trentamila coltivatori di- 
retti radunati ‘a Roma la 
settimana scorsa per. il 
loro tradizionale meeting 
allo. Stadio di Domizia- 
no? Certo molte migliaia: 
forse più seri, forse più 
preoccupati e taciturni 
dei loro colleghi di col- 
lina e di pianura, ed an- 
ch'essi. per ascoltare le 
parole. dî giustizia e di 
speranza pronunciate dal 
Presidente del Consiglio 
On. Moro, 

Il carattere montano 
della nostra Unione non 
cì. vieta certamente di 
raccogliere e commenta- 
- re tali parole, anche se 
rivolte ad una organizza» 
zione particolare, della 
cui attività infaticabile lo 


è 
pur legittima e 
i rgica rivendi- 
one. dei-loro diritti. 
| Quanto: ai suoî concreti. 
propositi, l'On. Moro ha 
confermato che nel pro- 
gramma del suo Governo 
è stato «posto un crite- 
rio di priorità per quan- 
to riguarda iî problemi 
dell'agricoltura. come uno 
dei settori nei quali si 
verifica uno squilibrio che 
dev'essere. superato ». A 
tale scopo il Governo si 
propone come mete pra 
tiche « un più libero e fa- 
cile accesso alla proprie- 
tà coltivatrice; una pro- 
prietà che ‘abbia le sue 
giuste. dimensioni econo- 
miche e. sociali, e che 
possa liberamente e co- 
struttivamente: associarsi; 
più equì rapporti contrat- 
tuali: assistenza economi-| 
ca e tecnica all'agricoltu- 
ra; attenzione per i co- 
sti; istruzione professio-' 
nale; meccanizzazione; at- 
tenuazione della. pressio- 
ne. fiscale; sicurezza  so- 
ciale attraverso la previ- 
‘denza ». Il tutto finaliz- 
zato al conseguimento di 
una giusta « parità di red- 
diti» nei vari settori pro- 
duttivi; tra i quali il set- 
torte agricolo è certo, at- 
tualmente, il più grave- 
mente sperequato, anche, 
perchè — l'On. Moro lo| 
ha francamente ammesso 
—. per gli altri settori 
«siamo. stati forse ani- 
mati. da troppo slancio, 
- ed. abbiamo meno -atten- 
-tamente valutato « quali 
erano le condizioni reali 
per consentire un armo- 
nico sviluppo generale 
della nostra  collettività| 
sul piano economico e so- 
ciale d. 
‘E’ stato dunque un di-| 
scorso aperto e sincero, 
tutt'altro che demagogi- 
co ed illusorio. Ne dob- 
biamo prendere atto con! 
coraggio, anche se con 
qualche amarezza. La 
UNCEM sa dì rappresen- 


Roma . Via G, Castellini n.\ 


o. Presidente Moro), 


‘sì è sbagliato? Cosa sì è 


e RED) 


Oltre 300 Amministrato.|sidente della Provincia di|politica 
ri di Comuni e di Enti|Cuneo, il Vice Prefetto|tenga conto delle aspira-|gna nella 
e necessità delle|montese 


montani hanno parteci-|Veglia, in rappresentanza 
pato sabato 18 correntejdel Prefetto di Torino, 


al 


Convegno Regionale|l’Ispettore Generale Fore- 


della Montagna, tenutosi|stale Armani e numerosi 
a Torino su iniziativa del-|Consiglieri Nazionali del- 


la. Consulta 


Regionale |la nostra 
Piemontese dell’UNCEM.!| 


Unione. 


Al tavolo della Presi-| /1 saluto delle Autorità 


denza, accanto  all’avv. 
Oberto, Vice Presidente 
dell’UNCEM e Presidente 
della Consulta Regionale 
Piemontese, sedevano “il 
en. Oliva, Presidente 
del’UNCEM, il Prof: 
Grosso, Presidente della 
Provincia di Torino e 
dell’Unione delle Provin- 
cie d’Italia, il Sen. Sibil- 


L'Avv. Oberto ha aper- 
to i lavori portando il sa- 
luto della Consulta Re- 
gionale alle Autorità in- 
tervenute ed agli Ammi- 
nistratori dei Comuni e 


degli Enti montani inter-|Provincie d’Italia ‘e della 
venuti. Ha messo in rilie-|Unione Regionale delle 
vo l’importanza che avrà|Provincie piemontesi. 
il V Congresso Nazionale] L’oratore 
le, gli On.li Tempia e Ca-|dell’UNCEM per una mi-|la notevole incidenza,-.co-|gionale e lò 
stagno, il Dr. Falco, Pre-|gliore definizione di unalme territorio e come po- essere 


È 


montana, 


zioni 


che polazione; 


poi rivolto un ringrazia-|esistente n 
mento agli Ispettorali Fo-|tane: Que 
restali del. Piemonte per|possibilità 
la feconda collaborazione]sere valor 
generosamente offerta ai|re operare 
collaborazione|sta valoriz 
che ha permesso un mi-|compiuta. 
gliore-assetto della econo. |ormai ne 
iprospettive 
successiva-|mazione sala 
menté la parola il Prof.|inserire lam 
Grosso che ha portato il|processo g 
saluto dell’Unione dellejluppo ed in 


Comuni, 


mia agricola locale: 
Ha preso 


ha . rilevato: 


sui sovrac 


le leggi 


immediate 
da program 


necessità de 

certamen: 

dovuto cont 
La prograì 


tenute nel 


azione re- 
le. non. può 
‘opera di 


@ L'ENEL non si costituirà nel giudizio ® Una iniziativa di un gruppo di 


Senatori ® Una lettera del Presidente del’UNCEM a Di Cagno ® 


Nel numero preceden-| .La sconcertante ed 


te abbiamo dato notizia 
del deferimento alla Cor- 
te. Costituzionale della 
questione di legittimità 
sollevata davanti al Tri- 
bunale . Superiore delle 
acque. pubbliche. dallo 
ENEL, per asserita inco- 
stituzionalità. dell’art. 1; 
della. legge 30-12-1959, 
n. 1254 e dell'Art. 1 della 
legge 27 dicembre 1953, 
n: 959, in relazione agli 
articoli 3 e 41 della Co- 
stituzione. 


gia contenutezza essa of- 
fre all'opinione pubblica 
italiana come il ‘proprio 
contributo, moralmente 


tico contadino di mon-; 
tagiia — ricordava al Fe-| 
cente Convegno  Regio- 
nale dell’UNCEM qa To-| 


rino, non senza azzeccata 


ironia, î tempi duri in 
cui i. figlioli nascevano 
nella stalla d’inverno e 


sul fienile d’estate, ma la 
montagna era ancora fe- 
conda e popolata. Oggi 
non è piùcosì: igiene, us- 
sistenza, - progresso, -be- 
nessere, pare abbiano] 
isterilite le energie della 
montagna anzichè difen- 
derle ed. arricchirle. Cosa 


dimenticato?. Cosa occor- 
re riconquistare? 

Sono gli interrogativii 
che il Congresso Nazio- 
nale proporrà tra pochil 


giorni alla meditazione 
degli Amministratori lo-| 
cali e — soprattutto ‘—| 


- sio . | 
degli uomini di Governo! 


tare un settore della so- 
cîetà italiana al quale 
non possono certo rim- 


proverarsi sperperi e pa-| 
‘rassîtismi propri di altri 
suo| per 


ambienti: e questo 


i desiderati e necessari. 
chiara: 


che saranno nostri ospiti 


| risposta .sia 
esmativa, per noi e 


loro. 


La 


ricchissimo, alla. ripresa 
economica. 

Penso al Sindaco dil 
Almese che — da auten- 


inopinata notizia ha tro- 
vato una eco immediata 
nell'iniziativa dei Sena 
tori Trabucchi, De Unter- 
richter, Cenini, Piasenti, 
Salari, Zannini, Limoni, 
Berlanda, Saxl, Giraudo, 
Vecellio, Conti, i quali in 
‘data 15 aprile hanno pre- 


l'Industria e del Com- 
mercio una vibrata inter- 
rogazione « per sapere se 
sia vero che l'Ente nazio- 
nale. energia «elettrica ha 
risollevato eccezione di 
incostituzionalità . contro 
la legge 27 dicembre 
1953, n. 959, a favore dei 
comuni montani, nono- 
stante la precedente pro- 
nuncia della Corte costi- 
tuzionale. 

Nell'ipotesi che ciò sia| 
vero, se non ritenga di 
ricordare ‘ al. Consiglio 
dell’ENEL. l'impegno. for- 
male assunto di fronte al 
Parlaniento da parte del 
Governo relativamente al 
leale riconoscimento dei 
diritti dei Comuni ed in 
particolar modo dei Co- 
muni montani e le assi- 
curazioni più volte date 
da parte del Governo che 
ìî .sovracanoni derivanti; 
proprio dalla legge che 
si dice. impugnata sareb- 
bero stati pagati dallo 
ENEL come furono pa- 
gati, dopo le prime di- 
scussioni e la decisione 
della Corte Costituziona- 
le, dalle società elettri- 
che ora nazionalizzate. 

In ogni caso gli inter- 
roganti richiedono se il 
Ministro intenda imme-| 
diatamente disporre per- 
chè ogni remora sia ri- 
mossa e l’ENEL faccia 
fronte ai suoi doveri sal- 
ive le contestazioni par- 
ticolari sulle’ quali 


iba. pronunciarsi 


esempio di antica e sag= 


ì L'UN.C.E.M, 


sentato al == 
| 


deb-| 


(mcora; 


Gli interroganti osser- 
vano che se per impen- 
suti motivi dovesse esse- 
‘re dichiarata la incosti- 
zionalità della .begge di 
cui sì tratta, il Governo 
sarebbe moralmente 
politicamente impegnato 


a provvedere perchè. i 
Comunì montani ed i 
Consorzi dei bacini im- 


briferi montani non ab- 
biano a subire perdita al- 
cuna, onde l’azione stes- 
sa dell’ENEL sarebbe as- 
solutamente inefficace, e 
si risolverebbe in un di- 
verso ma ‘identico onere 
dello Stato; provocando 
intanto inutilmente in- 
tralci sull’azione dei Co- 
muni e giustificate pro- 
teste ». 


CL 


tale interrogazione, pe- 
rò, il. Presidente  del- 
l’UNCEM, in data 7 mar- 
zo, aveva indirizzato una 
lettera al Presidente del- 
l'’ENEL per chiedergli 
chiarimenti ed assicura- 
zioni definitive, anche al- 
lo. scopo di prevenire 
spiacevoli e non deside- 
rabilì discussioni e pro- 
teste. L’Avv: Di Cagno 
rispondeva imimediata- 
mente con sua . lettera 
dell’11 aprile, di cui ri- 
teniamo doveroso pubbli- 
care la’ parte: centrale e 
più significativa. In essa 
il Presidente  dell’ENEL 
ricorda che « Al momen- 
to del trasferimento del- 
l'Impresa dalla Società 
Meridionale di Elettrici- 


Già precedentemente al[f (continua in 4. pag.) 


Il 4 e 5 maggio prossi- 
mo venturo avrà luogo al 
Salsomaggiore il Conve-| 


tagna Emiliano-Romagno-; 
la. Ecco il programma dei 
lavori che si svolgeranno 
nel Salone dell’Azienda 
Autonoma di Cura (Via.| 


le Romagnosi - Teatro 
Nuovo): | 
Lunedì 4 maggo 1964| 


inizio: ore 9,30, saluto deli 
Sindaco di Salsomaggiore | 
dr: Arrigo Porcellini. I 

Apertura dei lavori -| 


{del Presidente dell’Unione| 


Regionale delle Province | 
Emiliane Roberto] 
i Vighi. 


avv 


« L'economia 


l'Autorità giudiziaria or- 
-dingria. 


dell'Appennino Emiliano .] 


I AL SOM AGGIORE 
Il Convegno regionale 
Emiliano - Romagnolo 


Romagnolo e le sue pro-| 


spettive di sviluppo » del| 
dr. Luigi. Marchini, As-| 
gno Regionale sulla mon-!sessore Provinciale di Par.j 


ma. « Coordinazione degli 
enti operanti in montagna 
nel quadro della program. 
mazione ». del dr. Luigi 
Pezza, Segretario genera- 
ie dell’Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani 
(U.N.C.E.M.). 

Ripresa dei lavori: ore 
15 chiusura pomeridiana: 
ore 18,30. Rinfresco of- 
ferto ai convenuti dal Co- 
mune di Salsomaggiore e 
dalla Amministrazione 
Provinciale di Parma. 

Martedì 5 maggio 1964 
inizio lavori: ore 9. Pre- 


il n: È i 
montana |sentazione della mozione 


conclusiva: ore 12 


‘ino. 


|UNCEM, la quale‘ha tro- 


tecnici, ha continuato il 
Prof. Grosso, ma dovrà 
nascere dalla vita delle 


ste che dovranno dare 


‘per la compilazione del 
piano agli economisti e 
ai tecnici. Ha assicurato 
infine che tutte le Provin- 
cie d’Italia sono sensibili 
ai problemi della monta- 
gna e l’U.P.I. si sente per 


ilquesto particolarmente le- 


gata all'UNCEM. 
Il Sen. Oliva, Presiden. 
te della nostra. Unione, 


‘montagna ;dopo essersi detto lieto di 


potersi trovare per la 
prima volta tra gli Am- 
ministratori piemontesi, 
ha rivolto alle Autorità, 
ai tecnici e agli ammini- 
stratori' un saluto e un 
rin 


cali t mig 
10. Un particolare saluto 
‘ha rivolto agli Ammini- 
stratori dei Comuni'e de- 
gli Enti che sono, ha det- 


lto il Sen; Oliva; il soste-|--- 


gno. organizzativo della 


‘vato in Piemonte il suo 
punto di partenza e in un 
Parlamentare piemontese, 
il Sen, Giraudo, un Presi- 
dente di alte qualità che 
ha saputo dirigerla per 
lunghi anni, con persona- 
le sacrificio e impegno 
notevole, ed a cui oggi in- 
viamo un saluto ricono- 
scente. 

La montagna italiana 
ha tanti problemi, ha con- 
tinuato l’oratore, ma ha 
molte virtù, e soprattutto 
quella di saper trasfonde- 
re nei suoi uomini delle 
qualità di fondo positive, 
costruttive e di pienezza 
di forze, qualità che sono 
necessarie per vivere e 
operare in montagna. 

Le relazioni, ha conclu- 
so il Sen. Oliva, non di- 
ranno forse cose nuove, 
ma diranno cose che oc- 
corre ripetere, e non stan- 
carsi di ripetere fino a 
quando i nostri problemi 
non saranno risolti. 


luna montagna più pro- 
gredita, per una. monta- 
igna che non rappresenti 
ipiù un passivo per il Pae- 
ise, ma un fattore positi- 
vo di. sviluppo e di pro- 
| gresso. 


| Relazioni e interventi 

L’Avv. Oberto ha te- 
nuto quindi la Prolusio- 
ne, fornendo anzitutto i 
dati relativi alla consi- 
stenza della montagna 
| piemontese, come super- 
ificie, come popolazione e 


tali dati si e potuto. rile- 
vare la notevole inciden- 
za della montagna nel 
complesso della regione e 
ila necessità quindi. che, 
lin sede di programmazio- 
ne, il futuro Ente regio- 
inale tenga nella dovuta 
lconsiderazione i problemi 
idei territori e delle parti 
di montagna 

In vista del V. Congres- 


A, (continua in 4. pag) 


x 


popolazioni: saranno que- 


suggerimenti ed elementi 


per dla 


Tutti nol lavoriamo per | 


} * | 
| come organizzazione. Daj 


della Repubblica ‘del 31|]'art. 3 dello Statuto, in 
gennaio 1964, n. 194, conicui gli scopi della Feder-|essere consentite ed asse- 
ignate per legge ». 


I 
| Le 


In seconda pagina: 


norme 


di partecipazione 
al Congresso: 
‘Unione. 
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. DAL 18 AL 20 MAGGIO 


Il 5° Congresso N 
dell'UNGEM a 


azionale 


ia n 


azionale 


Roma 18-20 maggio 1964 
UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MONTANI 


nella sala della Proto- 
e proseguirà i suoi lavori/ca poteri. 
del Presidente dellal,anità - Lavori pubblici 


L'ordine del giorno. del- g 9. {%} 
Congresso: Nazionale; L (). d. 6. 
moteca del Campidoglio, 
alle ore 9 in prima con- 
presso l'Auditorium An- sid: 
toniano - Viale Manzoni|@ Relazioni: « La finan- 

za locale », relatore On. 
UNCEM, Sen. Avv. Gior-!. Turismo », relatore av- 
gio Oliva. vocato  Neristo Benedet- 


che si aprirà lunedì 18 

dei lavori 
vocazione ed.alle ore 10 
Rd RARE ore. Gibortò. Boxinio: 
1@ Elezione della Presi- ti; « La Comunità Mon- 


maggio 1964 in Roma 

in seconda convocazione, |della Commissione verifi- 
@ Relazione generale). scuola - Assistenza e 
denza del Congresso e'tana », relatore cav. Giu- 


seppe Maria Piazzoni; 
«La politica di ‘svilup- 
po », relatore Avv. Gian- 
ni Oberto Tarena. 


© Relazione amministra- 
tiva del Collegio dei Re- 
visori dei Conti.‘ . 

@ Elezione delle Com- 
missioni congressuali - 
Discussione sulle relazio- 
ni - Approvazione di 
eventuali modifiche: allo 
Statuto e delle mozioni 
conclusive. 


@ Elezione del Consiglio 
Nazionale e dei Probi- 
viri, 


@ Varie. 


| Avevamo dato già da{Ministro per l’Interno, la 
itempo notizie che era in| FEDERBIM; con sede in 
corso «di svolgimento la{Roma, viene eretta in En- 
pratica relativa alla ere-|te morale e ne viene ap- 
zione in Ente morale del- | provato lo Statuto. 

la Federazione: Nazionale] Il Provvedimento è 


i 
ì 


dei Consorzi ‘di. Bacino|stato registrato alla Cor- 
' Imbrifero Montano . —|te dei Conti il giorno 11 
FEDERBIM. aprile 1964. 


La richiesta era stata 
formulata dall'Assemblea 
i costitutiva della Federa- 


Con la pubblicazione 
del. -D.P.-Ri n. 194; ila 


izione stessa, tenutasi a FEDERBIM- ha comple- 
Bergamo, il 17 marzo tato la sua veste giuridica 
1962 anche ai fini dell’attività 

La Gazzetta: Wikciale che î Consorzi B.I.M. han- 


no voluto, attraverso la 
stessa, perseguire. 

Non crediamo superfluo 
nubblicare integralmente 


n. 98 del 20 aprile c. a. ha 
ipubblicato  l’estratto del, 
Decreto. del Prosidenisi 


La Federbim eretta 
in Ente Morale 


‘« Scopi «della: -Federa»= 
zione nel rispetto” delle 
autonomie dei Consorzi 
sono: 5 

a).curare sul piano na- 
zionale gli interessi co- 
muni. dei. singoli Consor- 
zi anche per quanto. attie- 
ne alla ‘riscossione; al-ri- 
parto ed all'impiego dei 
sovracanoni; 

b) coordinare l’attivi- 
tà dei Consorzi -B.I.M. tra 
di loro e con gli altri Enti 
locali consortili; 

c) prestare ‘assistenza 
tecnico - giuridica «ai: sim» 
goli consorzi, che ne fac- 
ciano richiesta, nelle liti 
attive o passive; 

d) adempiere a tutte 


il. quale, su proposta del |bim vengono indicati: 


le funzioni: che: potranno 


oi 
SA PR 
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UNA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Per i tributi locali 


® Richie ti interessanti elementi di statistica ®@ 


Il Ministro. dell’agricol- 
tura Ferrari-Aggradi ha 
presentato al Parlamento 
la relazione annuale sullo 


più ‘accentuato interesse; 
così, per quanto si riferi 
sce alle opere di migliora: 
mento fondiario, gli inipe 


PRESENTATA AL PARLAMENTO DAL MINISTRO FERRARI - AGGRADI 


La relazione annuale sul Piano Verde 


rappresentative delle. di- 
verse situazioni e delle di- 
verse condizioni della no- 
stra agricoltura. Sulla ba: 


Lu 


IL MONTANARO D’ITALIA 


——————_——+—+ Tr e - 


Modalità di partecipazione 
al (onoresso Nazionale 


——cct.unkeconpompumm=s 


@ — In base agli art. 5 € 
10 dello Statuto _ della 
UNCEM, hanno diritto di 


rà l'elenco dei Comuni e 
degli Enti associati che, 
avendo inviata copia della 


Il Ministero delle Finahze; del. diritto speciale sulle[ciato e dell'imposta liqui-{ della imposta, detratto il|stato 3 Rpgpicazione, deligni sui diversi articoli ri- se di tali rilevazioni sarò | partecipare al Congresso delibera. di adesione e 
na lisce ria i acque da tavola naturali|data per autotassazione;|dichiarato. inni 7 CEREA pg dano Resia l'al PIGuataa pro A anno | i rsiongle. con voto deli. Vetsata la quota assoni 
sermiz { , RZ E b ; pe a ( erde e assegnazioni, seguire le modificazioni È ILE; belle L. ; ; 

; È Pi o = nt Pr ; GF Ù © > | arri ? È te n 
— ha recentemente diramato! © ARA CIAR A OA COPARTESO 2) numero delle rettifi-| Quanto sopra specificato, prevista dall'art. 49 dellai Il documento, tuttavia,jche interverranno, anche|berativo: Hive 1A04-aR4v0. di Lettone 


del 5 maggio p. v., risul» 
teranno in regola quali 


si interessano le Intenden- 
ze di Finanza in indirizzo 


che notificate ed ammon- 
Itare del maggior imponi- 


nel gettito delle imposte 
di consumo; 


la circolare n. 7 avente per 


ito “e Tributi locali ; loltre a fare il punto sulla 
oggetto « Tributi locali - ri- 


lapplicazione del Piano di 


legge- istitutiva: del. Piano 
stesso. 


per effetto degli interventi! 


pubblici, sui principali tipi .a) i Comuni, Montani 


o I cai Van 11 e) gettito complessivo|bile rispetto al denun-|a provvedere alla raccolta Il documento illustra in|sviluppo, offre un vasto|di conduzione. agricola e|M.tutto 0 .in parte classi» Soci dell’Unione. 
Pubblichiamo, iagase ic dlei diritti per il servizio|ciato; dei dati sopra menzionati, dettaglio per ogni tipo di|quadro. della  situazione|sui relativi redditi e sarà!|ficati a termine della Leg-\ Ad ogni Comune o En- 
Masnientà bipcalane; delle pubbliche affissioni{ | 3) numero degli ac-|richiedendoli a ciascun |intervento previsto .dalla dell'agricoltura e delle sue|possibile trarre utili IndisLge 25 luglio 1962, .n. 99l|te verrà inviata, unita- 


legge, le linee di applica-|prospettive sì da costituire 
zione seguite, le difficoltà ormai un moderno  stru- 
incontrate, le tendenze ma-|mento di conoscenza e di 
nifestate dagli agricoltori, i orientamento del settore. 


cazioni per un'azione vol- 
ta à garantire all’agricoltu-| 
ra uno sviluppo armonico 
ed equilibrato nei confron- 


e successive modificazioni; 
b) le Amministrazioni 
Regionali e Provinciali e 


Comune. della. Provincia 
che li comunicherà con 
apposito prospetto, redat- 


mente alla circolare d’in- 
vito, la scheda di parteci- 
pazione su cui dovrà es= 


._,___.le dell’imposta sulla pub» 
sin 0ggl|blicità affine ordinaria e 
Ufficio | speciale; 


certamenti d'ufficio notifi- 
cati ed ammontare del 
relativo imponibile; 


E’ noto che 
questo Centrale 


ha ‘curato direttamente , Î da s È i; ; e, x » » ; ; ; 
i adagio: FilavalicH i d) gettito della tassa 4) numero dei ricorsi|to a mano. risultati ‘ottenuti. Risulta | Nella relazione vengono|tj dell'economia nazionale. le Camere di Commercio, | sere indicato il nome e la 
Ge ; i er l'occupazione tempo-|presentati dai contri-| I dati stessi saranno da esso che al 30 giugna;descritte le trasformazioni I. e A. aventi territori|carica del Rappresentante 
ne statistica circoscritta ; p ’ 4 cafst ri È O icolti 
: ranea di spazi ed aree|buenti contro rettifiche ed|poi, trascritti distinta- 1963; ©eioà. egli” intesi ‘di In atto nell'agricoMatra ala” n | MONtAni; diretto. Ogni scheda dovrà 


agli imponibili ed al get- 
tito delle imposte di con- 


pubbliche; 


accertamenti d’ufficio; 


mente. per Comune, voce 


attività. dall'inizio dell’ap-jliana, ed in particolar mo. 


plicazione detla»legge  edjdo il. ridimensionamento r 


iù Calabria 


c) le Comunità Mon- 
tani e Consigli di Valle di 


recare il timbro del Cor 
mune o dell'Ente, e la fir= 


iimo (anodélli 1. 16-16) Bettito di altre Il... uh) nvimeroedelle mete bil-osepe riepilogativin! escludendo gli stanziamen-|delle unità produttive, lel 


ma del Sindaco o del Pre- 


", 


) 


17) e dei tributi comunali 
e provinciali riscuotibili 
mediante ruoli esattoriali 
(modelli 22 - 40), trala- 
sciando la rilevazione per 
quel che riguarda le altre 
imposte, i contributi, le 


‘posizioni la cui riscossione 
non è effettuata a mezzo 
di ruoli esattoriali (come, 
ad esempio, l'eventuale 
introito immediato e di- 
retto da parte del Comu- 
ne del corrispettivo di af- 
francazione di un contri- 


tifiche e degli accertamen-|UN apposito prospetto, 


ti definiti e relativo am-|tracciato ‘anch'esso a. ma- 
montare dell'imponibile e.N0, che dovra pervenire a 


questo Ministero non ol» 


pe;  1)C il 30 aprile p. Vv. 


Ottimo impiego 


Si confida che anche 
per questa rilevazione 


ti assegnati alle regioni a 
statuto autonomo e quelli 
destinati agli enti di svilup- 
po, il Ministero dell’agricol- 
tura aveva assunto impegni 


la circa 152 miliardi, pari 


al 70% degli stanziamenti 
di cui allora aveva avuto 


modificazioni dei tipi di 
impresa, le variazioni delle 
forze di lavoro e quelle re- 
lative all'impiego di mezzi 
produttivi, i mutamenti in 
‘corso negli indirizzi di pro- 
duzione ed infine la situa- 
zione dei mercati di pro- 


i primi uffici-zona 


I primi uffici di zona, 
previsti dalla nota legge 
emanata lo scorso anno, 
entreranno in funzione in 
Calabria. Il relativo decre- 


cui all'art. 13 del DPR 10 
giugno 1955 n. 987, e quel- 
lì. costituiti con Decreti 


sidenie e dovra essere pre- 
sentata per la convalida 


dei Presidenti delle Re- 
gioni a Statuto speciale; 
d) i Consorzi di Comu- 


niì compresi nei 


Bacini! 


alla Commissione verifica + 
poteri. 
© — I Comuni e gli Enti 
associati che non potesse» 


tasse ’ed i diritti di carat- i i i Alberi statistica sarà data, comeidisponibilità; questi impe-|dotti agricoli. to del Ministero. dell'agri- | Imbriferi Montani; E IA ea 
tere tributario, la cui ri- Diodi 10Q04/pin); Di di consueto, fattiva colla-|gni corrispondono ad in-| In appendice alla rela- (coltura è in corso di regi- ii Consorzi doni: n ani db CA 
dar. {) gettito dell’imposta| Sette milioni di alberi, |borazione e sarà posta la|Vestimenti complessivi per|zione verigono Per la_pri-| strazione d ; e e 
scossione dai Comuni non circa 315 miliardi. ‘ma ‘volta presentati i ri- : ca Montana e le Aziende|potranno, in virtù del 


viene attuata mediante 
ruoli. 
Allo scopo di poter col- 


sugli incrementi di valore 
delle. aree fabbricabili. 
Essendo, questo, un tribu- 
‘6 di recente istituzione, 


arbusti ,cespugli ed altre massima cuta affinchè i 


piante ornano l’area della | qgtj 


«Wig 64 », l'esposizione di 
orticoltura in programma 


siano 


comunicati Li 


Particolarmente elevate 
sultano le. percentuali de. 


isultati deila rilevazione che 
ilo Istituto di Economia 


tempestivamente a questo lo]i impegni assunti per al-|agraria compie su 1.400 


E' in avanzato corso di 
costituzione il secondo 
gruppo di uffici, che ope- 
rerà nel Veneto. 


Speciali; 
f) i Parchi Nazionali; 
in regola con la posizione 


2. comma dell'art. 10 dello 
Statuto, rilasciare delega 
al rappresentante diretto 


y x o” n Mi t i Le Aa. . sa . zi il ei % 5 a 7 n , 
cato RIE DI ian Rode noh è alata; dallo aprile di vg cuni tipi diifitervento di aziende agricole italiane i associativa all’UNCEM ]|di altro Comune o di altro 
la rilevazione -per l’anno l'11 ottobre 1964. In parti dr l: 1964 Ente associato, ubicato 
1963 con i dati statistici|aNCOra compresa nella|colare si tratta di più di == _ = - — _ mE et e per l’anno ; SRL SRO 

rilevazione statisti-|30.000 alberi. frondiferi, Sono Rappresentanti 


mancanti e ‘tuttavia con- 
cernenti le entrate tribu- 
tarie, nonchè al fine di po- 
ter conoscere l'entità de- 
gli imponibili, del gettito 
del tributo e del conten- 
zioso derivante dalla ap- 
plicazione della legge 5 
marzo 1963, n. 246, neces- 
sita venire in possesso del. 


vranno essere comprese 
sia le somme introitate 
mediante versamenti di- 
retti presso la Tesoreria 
Comunale che quelle ri- 
scosse mediante ruoli esat- 
toriali. 

Inoltre, limitatamente a 


le seguenti notizie, distin- 
tamente per Comune e 
relativamente al »cennato 
anno 1963: 


quest’ultima imposta ed, 
ovviamente; per i Comuni 
che già la applicano, oc- 
corre che vengano rilevati 


ca mod. 22; nel gettito do-|42.000 conifere, 500.000 ce- 


spugli, 2 milioni di piante 
perenni, 200.000 rose, 70 
mila eriche (o calunna), 
10.000 rododentri ed azalee, 


|1 milione e mezzo di pian- 


te bulbose ed inoltre cir- 
ca 350.000 narcisi destina 
ti a tornare in stato sel. 
vatico, 2 milioni e 200.000 
piante estive. 

E’ stato necessario. ri- 
muovere 40.000. m3. di 
ghiaia, 560.000 m3 di hu- 
mus, « Biomull», torba e 


Un decisivo intervento per la 


soluzione del problema delle patate 


dell'Azienda Montagna di Cuneo 


Dall’Agenzia Studi jed As- 


| 


ciale. della. Alimentazione, 


\tative per controbattere il 


sistenza, Mons, Abramo Fre- 


diretti dei Comuni e degli 
Enti sopra indicati: i Sin- 
daci per î Comuni ed i 
Presidenti per gli altri En- 
ti o, in loro sostituzione, 
membri scelti in seno ai 
Consigli Comunali o Pro» 
vinciali, alle Giunte Ca» 
merali, ai Consigli Diretti. 
vi deì Consorzi e degli En» 
ti rappresentati. 

Ogni Comune od Ente 


; i . : ì i dati: te alustre, 10.000 la- sistenza alla. Montagna: della! dell'Ispettorato SAgrario, del grave fenomeno di crisi con|schi, che l'Ente stesso, com- ha diritto ad un voto, 
a) gettito complessivo i seguenti altri Ùui La db ietra naturale; Camera di Commercio..di Cu-|Consorzio. Agrafio, .iniziava-|gli stessi sistemiche. avevano |penetrato, dalla gravissima 
P È il serio evento;|importanza della‘ questione 


pera: 


Il giorno 11 aprile in 
Teramo, presso la sede 
dell'Amm.ne Provinciale, 
si è tenuta la riunione 
delle Amministrazioni 
Provinciali e dei Comuni 
rivieraschi degli impianti 
idroelettrici denominati 


1) numero delle dichia- 
dai 


presentate 


- Ripartiti i sovracanoni 
- del BIMTordino-Vomano 


PVUNCEM, il Dr. Marcel- 
lo Macchia della Prefet» 
tura di Teramo, il Geom. 
Carlo Parola Capo Uffi- 
cio Tecnico dell'UNCEM, 
i rappresentanti delle 
Amministrazioni Provin- 
ciali di Teramo, l’Aquila 


sono stati perforati 10 poz- 
zi profondi, sono stati trac- 
ciati 70.000 m2 di strade 
e piazze e scavati 52 km. 


ti 


Castellalto Colledara, Co- 
lonnella, Cortino, Crogna- 
leto, Fano Adriano, Giu- 


neo, riceviamo e ben volen- 


tieri pubblichiamo, l’articolojottenere una soluzione. 


che interessa tanta parte deì 
coltivatori dall’Arco Alpino. 
Il gravissimo problema del 


ER ARIA 


©{lazioni ‘operòse di alcutie val-}si 


no una diuturna azione per 


Le Forze Armate della Re- 
gione Militare.» Nord-Ovest, 
[dimostrando un'gitissima sen- 


late cuneesi, grazie ad un de- {che grant 


ficia Opera di Assistenza, 
avrà una certa soluzione, 
Da mesì gli Enti provin- 


ciali riuniti nel Comitato Di-|. 


fesa Patata, stavano decisa 
mente lottando per trovare 
una' soluzione ' di sbocco a 


[questa gravissima crisi. 


Nell'ottobre del 1963 la 
Azienda Montagna della Ca- 
mera di Commercio aveva se» 
gnalato alle competenti Auto- 
rità la grave situazione. 


lianova, Isola del Gran 
Sasso d’Italia, Montorio 
al Vomano, Notaresco, 
Penna S. Andrea, Pietra 
camela, Rocca Santa Ma- 


Circa un mese dopo il 
Centro Moltiplicazione Pata- 
te organizzato dal Consorzio 
Agrario . Provinciale aveva 
pure espresso. in' un vibrato 
ordine del giorno il vivissimo 


d 


cisivo intervento, della Ponti-| 


rio e l’Azienda Montagna. 
In accese e. vibrate  riu- 
nioni di Sindaci ‘organizzate 
dal Consorzio di Bonifica del- 
la Valle Stura, veniva anco- 
ra ribadita l'estrema gravità 
del problema, 

Il ‘Prefetto di Cuneo. con 
pronta sensibilità, segnalava 
più volte la situazione al Mi- 
nistero dell’Intèrno, propo- 
nendo . anche . distribuzioni 
tramite gli Enti. Comunali di 
Assistenza. 

La Federazione Provincia 
le Coltivatori Diretti, attra- 
verso l’opera dei suoi diri- 


pra 


provocato 
cioè riesportando forti quan- 
titavi di patate. 

| I contratti condotti sul li- 
vello regionale | piemontese 


SARI 


sibilizzato dalle ormai vigo- 
rosissime proteste dei Sinda- 
ci, coordinati dal’ Consorzio 
di Bonifica e dalla diuturna, 
costante, infaticabile azione 
del Sen. Giovanni Giraudo a 
Roma, decideva di interessa- 
re qualche grande Ente assi- 
stenziale. 

Nella Provincia il Comitato 
Difesa Patata, su. proposta 
del Consorzio Agrario Pro- 
vinciale e dei Comuni di Cu- 
neo, tramite la viva azione 
del Comitato Turismo e Ma- 
nifestazione e di Racconigi, 
organizzava distribuzioni do- 


anche per i riflessi. sociali 
sulle popolazioni e sui com- 
merci locali, pur sapendo di 


erificio ha. 
re l'invito 


Inch Dogg 3 spray t reipicretci Aire, | 
Acquistando rimanenze fino a 


50.000 q.li al prezzo di lire| 


1.600 al ql. franco pacchi 
partenza, cioè i produttori 
riceveranno 16 lire nette al 
chilogrammo. 

I modi ed i sistemi con cui 
rapidamente in questi gior- 
ni verranno effettuati i ritiri 
saranno tempestivamente co- 
municati ai Sindaci interes- 
sati senza che i coltivatori 
abbiano a recarsi in nessun 
Ufficio. 

Purtroppo la crisi ha pro- 
vocato gravissimi 
cui dobbiamo tenere memo- 
ria per saperci organizzare, 
vincere  l’individualismo € 
riunirci in adeguate società 
cooperative, capaci di lottare 


danni di 


@ — Alla Commissione 


affrontare un gravissimo sa-|. 
deciso di accoglie- |. 
Pereira 


verifica poteri, la Segrete»' 


ria dell'UNCEM presente- 


i 


associati 


Nuovi 
COMUNI: Aprica (Sondrio), Rimella (Vercelli), Celenza 


sul Trigno (Chieti), Tizzano Val Parma (Parma), Petronà (Ca 
tanzaro), Borgo Val di Taro (Farma). 


stessa provincia, che par- 
tecipi al Congresso. 


Leggete 


e 


diffondete 


«Il Montanaro 
d'italia» 


Camere di Commercio: Foggia e Pisa, 


Enti montani: Associazione nazionale delle bonifiche irriga- 


zioni e miglioramenti fondiari 


, Bologna. 


Hanno rinnovato l'adesione 


COMUNI: Auronzo di Cadore (Belluno), Malè (Trento), San 
Godenzo (Firenze), Sauze di Cesana (Torino), Martiniana Po 
(Cuneo), Mombasiglio (Cuneo), Quarna Sotto (Novara), Lo- 
renzago di Cadore (Belluno), Mele (Genova), Schilpario (Ber- 
gamo), Vico Rendena (Trento), Sassello (Savona), San Gio- 
vanni in Fiore (Cosenza), Edolo (Brescia), Borgiallo (Torino), 


Provvidenza, San Giaco-|e Ascoli Piceno e i Sinda- ria, Sant'Egidio alla Vi-|malcontento dei coltivatori. enti e dell'on Carlo Baldi|menicali di patate ai turisti. |contro queste situazioni di Varallo (Vercelli), San Nicolò Comelico (Belluno), Fenestrelle 
sE Alia Er: SES 8 tata (T M i 

mo e San Rustico-Monto-|ci e rappresentanti dei brata, Teramo, Torricellaj Non è quindi vero che ilsuo presidente. si batteva pu-| Nel frattempo l'Azienda |mercato. gong re "te s arenarie 

: i sul ; : = ; È MET =iciole: ; i S i viana ‘ento), 4 

Sicura, Tossicia e Valle|montanari non abbiano volu-|re vigorosamente per il pro- Montagna, presi i contatti Dobbiamo prendere ‘atto | Brossasco (Cuneo), Pistolesa, Cervatto, Fobello, Cosiola rit 


rio concessi all'Enel-Ter- 
ni, per la ripartizione dei 


seguenti Comuni riviera- 
schi: Amatrice dalla Pro- 


to vendere le. patate nell’au- 


Castellana della Provin- Mie ar ec nre di 


blema. 


e 
Ml Ministro Giolitti e il 


con la Pontificia Opera di As- 
sistenza. per incarico della 


con profonda soddisfazione di 


celli), Calalzo di Cadore (Belluno), Ronco Scrivia (Genova), 
Rasura (Sondrio), Borgo S Dalmazzo (Cuneo), Avio (Trento), 


sovracanoni di cui all’art.\vincia di Rieti; L'Aquila cia di Teramo, mercato erà intasato. | |Consigliere Provinciale Ci-|stessa ha effettuato in que- rd Lpotirttaaa Roseto (Torino), Menarola (Sondrio), Mese (Sondrio), Chiesa- 
53 del T.U. sulle acque ele Campotosto della Pro- In apertura di seduta) L’'Amministrazione Provin-|pellini, più wolte' interveni-|sti giorni alcuni ritiri. di|!P Mr Ae ontificia | nuova, Sparone, Bardonecchia (Torino), Claut (Udine), Urba- 
il Senatore De Dominicis|ciale, la’ Camera di Com-|vano presso le Forze Armate | prova. i Opera di Assistenza che sa |nia (Pesaro), Castellavazzo (Belluno), Mori, Siror, Ossana 


alle leggi 1377,.1901... 


vincia de L’Aquila; Ac- 


mercio, la Cassa di Rispar- 


e il Ministero dell'Interno. 


E’ ora giunta comunicazio- 


porsi al fianco delle nostre 


(Trento), Odolo, Bagolino (Brescia), Pratiglione (Torino), Van- 


ROSE i ha ricordato  l’accordo igli : 
Alla riunione, presiedu-|quasanta, Arquata del ) r mio, con la viva collabora-| L'Azienda Montagna riu-|ne ufficiale dal. Presidente|popolazioni in un momento zone on +3: Carlo, Macugnaga, ‘Calasca, Castiglione, Bannio 
SELERTAA i È raggiunto con ’ENEL sul-|.. i î SPERI pine: eri HE 3 Lote SACICENIDTI 4 ne Anzino (Novara), Marano sul Panaro (Modena), Mezzanego 
ta dal Dr. Luigi Pezza, Tronto, Ascoli Piceno, là: Pisanti AGI Sovrano zione dell'Ispettorato Provin-|sciva ad intraprendere trat ldena Pontificia Opera di As-1di così grave e serio bisogno. | (Genova), Fiumalbo (Modena), Druogno (Novara), Calstritio 


Segretario Generale del- 
l’UNCEM, sono interve- 


Colli del Tronto e Spine- 
toli della Provincia di A» 


ne per quanto riguarda 


Y( i ti ti i pria (Torino), Fontanelice (Bologna), Cles (Trento), S. Antoni i 
nuti il Sen. Pietro De Do-|scoli Piceno; Basciano, Reti dc n ® > % S. (Torino), Alano di Piave (Belluno), ntigo: Anlazino de 
minicis,  Ditigente'  del-|Bellante, Castel Castagna, |: ., RE CRE a x , % |(Vercelli), Masera (Novara), Mel (Belluno), San Mauro di’ 
i sovracanoni futuri sil % x |Saline (Verona), Tres (Trento), Borgomaro (Imperia), Santa 
ki dini possa aumentare la mi-| $ * PRIA (ei ser A Nerentei ici 
SET TAR i SR ru! sura del 78% concordata. 2: x x coon S. Margherita S. (Pavia), Chiesa V. (Sondrio), Sfruz 
NEL'L'A FEDERBIM CRA 1 CI 
DIS. % 1 11pars| Nella riuni del 28. io il Consiglio Na- i i i i 
% ella riunione de gennaio il Consiglio Na Comuni con popolazione da 5.001 a 5.500 abi- * 3 a si) 
iREtO È 3 si de RPOSTE OG pae % zionale ha approvato le nuove quote associative tanti: L. 15.000 annue. % a ; 
» i applicati in analoghi| * per l’anno 1964. } c . . i 3] Camere di Commercio: Pistoia, Ascoli Piceno, Brescia, Rieti, | 
À | * RE ; omuni con popolazione da 5.501 a 6.000 abi- % |c Barca i ! i OS SSNiz, PE 
Conve no di Studi ad Aosta casì, mentre }l Geom. Par, %... La. misura..di.tali. quote, maggiorate in ogni tanti: L. 16.000 annue; e così via. % URTI, Ente friulano Hi enni sierica dl i 
HT * M a montana, Udine - Con 
ro. a | n: comunicato il con-| * caso del 3.30% per I.G.E, è così stabilita: *| |sorzio dei comuni della provincia di Bolzano, Bolzano 
x = \teggio di riparto effettua-! % AMMINISTRAZIONI, PRONINGIALI % Consigli di Valle: C ità della L V 
i i (a Il : È COMUNI MONTANI Mo - * , Consigli di Valle: Comunità della essinia (Verona); Can- 
Come annunciato’ nel|tecipazione di Ammini- cea * co . La quota base è di L. 50.000 cui devono ag- % ue A NE der e, EER ic Sano de 
precedente : numero  del|stratori, Primal tori sà * Quota minima L. 5.000 per i Comuni fino a giungersi L. 1.500 per ogni Comune Montano * |Trebisacce (Cosenza); Comunità Val di Sole, Trento; Consigli 
nostro giornale, sabato .2| Il Convegno si annun-|;; nella riui si: Ascari :# 500 abitanti. esistente nella provincia $ |di Valle Anzasca, Bannio Anzino (Novara); Consiglio di Valle 
maggio si terrà in Aosta, |cia interessante per tutti Neca riunione de * Quota di 1.000 per ogni 500 o frazioni di CAMERE DI COMMERCIO M ie ta Sesia (Vercelli); Cdimunità Vallagarina, Rove- 
con inizio alle ore 9,15, il\gli Enti Locali in quanto|” Dopo ampia discussi 1% 500 abitanti del Comune oltre i primi 500. x i co 
2. Convegno di studio în- [permetterà, attraverso la|, p i aa iaguggio: x In conseguenza î Comuni sono suddivisi nel- |. La quota base è di L. 25.000 cui devono ag- 7 SAI I n 
detto della FEDERBIM e|pubblicazione degli atti, iu gi ‘ Rie Panatta Te seguenti categorie: giungersi L. 1.000 per ogni Comune Montano s i 
organizzato in collabora- una più esatta conoscenza Da Sonora di ar hi Comuni con popolazione fino a 500 abitanti: salstente snella esgdipia. % | TABEI LA TESSERATIVA 1964 
i ‘ IRE 3 o for- si A 
zione del Consorzio BIM|dei diritti e delle possi-| muilata GAI'UNCEM. perl | Comun Panna ins are aci | TL MONTANI v i i 
Dora Baltea di Aosta. ilità degli Enti stessi in Sua ì Far E È CERIALE * al 25 aprile 
RN dee odasesgiohi quanto riguarda i 500 mi n tanti: L. 6.000 annue: Ogni Consiglio di Valle, Comunità Mantana, % P ) 
Il tema del Convegno, E ia lioni di sovracanoni ar-| |} Comuni con popolazione da 1.001 a.1.500 abi- | Consorzio di B.M., Consorzio B.I.M., Azienda Spe- * 
che avrà come relatori lo Spar »P tute retrati, impegnandosi di! |x tanti: L. 7.000 annue: ciale, Parco Nazionale, ecc. dovrà versare una .* | vani See ER Poor Paes Conta at 
on. prof. Roberto Lucifre- a; una cda gta utela! rivederla per il futuro| |X Comuni con popolazione da 1.501 a 2.000 abi- | quota annua di L. 10.000. $ (Piemonte _. .. 78 = 1 8 
di ed il dr. Giuseppe Co-|celle Popolazioni mon-/anche in riferimento alla| |f _ fanti: L 8.000 annue: | ARRONE tl Rea 2 y i 
letti è il seguente: Ae DE possibilità di revisione inj |f Comuni con popolazione da 2.001 a 2.500 abi- TA NTI AL QUINDICINALE «IL MON- %' | Lombardia . .. 32 Si a 3A 
ARDORE n pedi (a onv * aumento della misura del! |* . tanti: L. 9.000 annue. NARO D'ITALIA » M Riba AA, + 31 SE "= 8 
Lian enti ria SITE ato . Quader.|S°vracanone. MEF: Comuni con popolazione da 2.501 a 3.000 abi- | Sono stabiliti due tipi di abbonamento al % Friuli Ven. Gia di ne si tI 
vuaioria. di Lavia P del Di In base all’accordo sot- |* tanti: L. 10.000 annue. giornale: Abbonamento ordinario individuale: % Eyoilia ee 10 5» 2 6 
‘a di concessioni din della FEDERBIM » n. 1|toscritto, le quo : ni |} Comuni con popolazione da 3.001 a 3:500 abi- | L. 2.000, an i ARES RG E! cotte ORARIE 1 2 5 =" 
) eden ; eso 7 - quote di ri * , annue. Abbonamento sostenitore e degli Umbri 
grandì derivazioni di ac-|e 2, relativi rispettivamen- partizione, assegnate co-| x tanti: L. 11.000 annue. Enti e Organizzazioni: L. 5.000, annue g si | Marche ie i î 1 
que pubbliche ». Ù al Convegno di Riva|mulativamente ai Comu-| |X Comuni con popolazione da 3.501 a 4.000 abi- La quota associativa dà diritto ai Comuni di. * pos SERE î TE 1 = 
Numerose sono le ade-|de1 Garda sull'impiego deil ni delle varie Provincie,! |% le A Lift aa . | ricevere gratuitamente una copia del « Monta- % |Molise_. e - È î 
sioni siriora pervenute dai sovracanoni ed al Conve- sono risultate le seguenti:| : prmina Epp da 4.001 a 4.500 abi- | naro d'Italia» ogni 5.000 lire intere di quota % Forapanie 2 hole 1 i 
Consorzi BIM e dagli altri gno di Belluno sui pro-|Provincia di Rieti 4,80% |* c lessi cca . | versata, con un massimo di 10 copie. *' | Basilicata 4 i i = 
Enti-invitati, il ch f |blemi:del Longaronese a|Prov. de L'Aquila 15 90%, | x gere cobra da 4.501 a 5.000 abi- Le Provincie riceveranno 10 copie del perio- Calabria ae _ Pa 3 
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di Stura, Vico Canavese, Novalesa, Moncenisio, Chiomonte. 
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IL MONTANARO D'ITALIA 


VOCI DEL CONVEGNO DI TORINO 


Il problema della finanza locale 


Dalla relazione presenta-| 


ta al Convegno di Torino 
dal. geom. Martinengo, ed 
come ‘tema 
finanza locale », stralciamo 
aleuni brani ripor- 
tiamo: 


che 


Abbiamo detto essere il 
tema della finanza locale 
tema di grande importanza 
ehe normalmente viene 
trattato a molto alto livello 
con affermazione o negazio- 
ne di princìpi che noi qui 
non vogliamo discutere. 
Non vogliamo  «iscuterli 
questi sacri principi anche 
perchè oggi il discorso sul. 
la ‘(finanza locale non può 
essere ovviamente disgiun- 
to da una serie di scelte di 
natura politica che investo- 
no la programmazione di 
sviluppo, la programmazio» 
ne economica, lo ordina. 
mento regionale a statuto 
ordinario, scelte entro le 
quali il discorso sulla finan- 
za ‘locale si inserisce pro- 
fondamente come elemento 
di importanza primaria. 

Non solo, il problema 
della finanza locale si iden- 
tifica con un altro problema 
‘di fondo che ci interessa 
molto da vicino, quello del- 
la attuazione costituzionale 
del. decentramento ammi- 
nistrativo; un complesso di 
aspetti pertanto che vera- 
mente spaventano chi pon- 
ga mano alla trattazione di 
un argomento come questo, 
in questo momento. | 

Con tutto ci rimangono 
tuttavia pressanti, indila- 
zionabili, quei piccoli pro- 
blemi che costituiscono 


nella sostanza la base del 
problema della: finanza lo- 

‘cale: I problemi dei pie- 
TAR coli Apro. il Io 


Lelio ul 
| cato Sniiorio tro cate 


Nelo: Stato; il problema 


dell’insufficiente . comparte- 
p 


cipazione IGE ai Comuni 
montani, il problema eco- 
nomico delle condotte sa- 


| mitarie ed i molti altri che 


tutti Loro ben conoscono, 
Questi problemi rimangono 
e si aggravano paurosa- 
mente ogni giorno di più. 
La situazione di cassa dei 
nostri Comuni si va facen- 
do ogni giorno più pesante 
perchè aumentano i crediti 
nei confronti dello Stato e 
devono logicamente aumen- 
tare i debiti. Ora, quando 
i debiti vengono contratti 
nei confronti delle imprese 
che eseguono lavori appal- 
tati dai Comuni. come ri- 
sultato si ha un aumento 
notevole dei prezzi. dovuto 
anche all’attesa di questo 
danaro. Possiamo con as- 
soluta tranquillità e liber- 
tà, proprio nella condizio» 
ne nostra di amministratori 
di Enti locali della monta- 
gna, parlare di questo gros- 
so problema della finanza 
locale riservandoci di la- 
sciare impregiudicati i sa- 
princìpi e limitandoci 


a quelle osservazioni che 


« Lai 


‘|\redditi : 


sono la nostra materia quo-|  — Province 3 su 20, pa- 


itidiana di affanno e di ap- ri al 15%. 
prensione. Italia Nord - Orientale e 
Centrale 
* — Comuni 909 su 2.471, 
Noi riteniamo di trovare i ast al doiofta 9 
tutti Loré  cancordì nella] a mr:339, 


affermazione di fondo che pari al 48,70%o. 


oggi esiste una accentuata 
sperequazione in materia 
di finanza locale, partico- 
larmente tra gli Enti locali! 
della montagna. Questa | 
sperequazione ha origini di. | 
verse che possono andare] 
dalla esistenza 0 meno di | 

patrimoniali. alla: 
inclusione o meno del Co- 
mune in un Bacino Imbri- 
fero Montano alla inclusio- 
ne o meno in un Compren- 
sorio di Bonifica Montana 
il che, come tutti Loro san- 
no, può volere o non volere: 
significare la esecuzione di 
opere di interesse pubblico 
con il contributo dello Sta- 
to nella misura dell 84%o, per abitante di 319. 400 li- 


sino alla condizione o non 
, i Comuni deficitari sal- 


condizione di Comune ri.|"° 
or igono al 36.75%o e le Pro- 
vierasco, A queste. cause se | 
vince al 48,7%: infine nel- 
DE, i ovviamente 28° /ITtalia Meridionale ed In- 
iungere altre. È 
STORE sulare. ad un reddito me- 
Esaminando brevemente gio per abitante di 172.000 
queste” cause di sperequa-|lire corrisponde un con- 
zione possiamo notare co-|centramento di Enti locali 
Bio. Caso abbiano due fon-|deficitari che raggiunge il 
damentali origini. Da una|65.01% per i Comuni e il 
parte una serie di cause è|75% per le Province. 


conseguenza del maggiore! Possiamo. pertanto con 
o minore grado di depres- 


sione economica mentre 
un’altra serie è conseguen- 
za diretta di he. emanati 
legislativi che, emanati 
normalmente con il lodevo- 
le scopo di aiuto alle fi- 
nanze locali. hanno dato 
origine e consistenza a fe- 
nomeni di sperequazione. 

Non pensiamo che sia 
indispensabile dimostrare i 
legami. che intercorrono 
tra la depressione economi- 
[ca e la finanza. locale, tu È 


alcuni elementi. n 


meriti. tratti dalle presen 
‘che del Ministero dell’In- 
terno possono essere a que, 
sto riguardo’ di sicura con- 
ferma oltre che di concreto|rete metallica, 


sulare 
— Comuni 1.627. su 
| 2.502. pari al 65,01 
per. cento: 
— Provincie 24 su 32, 
pari al 75%. 

Se ‘rapportiamo il nu- 
mero degli Enti locali de- 
ficitari al reddito medio 
‘|calcolato dall'ISTAT per il 
1959. rileviamo come. nel- 
FItalia Nord - Occidentale 
con un reddito netto per 
abitante di 478.100 lire i 
Comuni e le Provincie rag- 
giungono rispettivamente 
11,40 ed il 15%o: nell’Ita- 
lia Nord-Orientale e Cen- 
trale con un reddito netto 


P ER far fronte alla 
; minaccia 


ca 


tranquillità affermare  co-' 


me la deficitarietà degli 
Enti locali sia espressione 
di una economia locale de- 
pressa. Non abbiamo con 
questo scoperto nulla di 
nuovo .nè. nulla. di 


scopriamo rilevando  l’in- 


congruenza dell'obbligo che | 
Italia Meridionale e In-Iviene fatto agli Enti de-| 


ficitari di inasprire le ali-| 
quote massime della sovra- 
limposta sui terreni. delle 
imposte di consumo e di 
altri tributi minori per as- 
sicurare il pareggio econo 
mico del bilancio con il ri- 
sultato di maggiormente 
gravare su contribuenti che 
hanno l’unico torto di ave. 
re il loro domicilio in un 
Comune deficitario. 
* ' 

Gli Enti locali possono, 
in certa misura, definirsi 
« erogatori di servizi pub- 
blici»; riallacciandoci al 
principio dianzi ricordato 
della necessità, ner essi, del 
reperimento di una entra. 
ta corrispondente alla esi. 
genza di i gii tore forni- 
tura di questi servizi, ap- 
pare evidente l’importan- 
za. per la valutazione del 
finanziamento da accordar- 
si agli Enti locali, della va- 
lutazione dei costi di que- 
Geom. M. MARTINENGO 


E (continua ‘in 4. pag.) 


nuovo; 


j 


Come la previdente, formica il montanaro, nella b 
serva di buona legna per la lunga invernata. E' dura la 
sotto il peso del legno e degli anni tribolati: 

di un benefico tepore quando, nere le cime, 


i monti 


— gli alberi giunti così|uno sbandamenti 
di rottura all'altezza dell’argine sa- 
HSE «un cor ranno. F 
so d'acqua i în piena, olixe| impiegati 
ai mezzi che per tali casi|quindi provveduto ad una 
sono comunemente usati|buona legatura al fusto di 
(gabbie prefabbricate infessi, con filo di ferro zin- 
sacchetti|cato di adeguata sezione; 


al caso; sarà 


mediatamente che voleva 


elemento per la valutazio-!ecc.) si può ricorrere adjtale legatura verrà succes. 
ne del problema. Nel 1962/un altro sistema di prote-{sivamente assicurata con 
su 8.030 Comuni italiani vilzione, basato sull’impiego|una battitura di chiodi da 


erano 2.579 Comuni defici-|gj alberi ad alto fusto,|7-10 cm.; fatto ciò, con 
tari; su 91° Province 16 che, adottato dallo scri-|cesoia taglia fili, si taglie- 
sn Pe vente in più interventi|rà detto filo zincato in de- 

net ‘alluvionali. del genere,lIterminato punto si da la- 


deficitari su 8.121. 
spondenti al 32.32%o. 


Premesso che per Italia| 


Corri. ; pr 
verificatisi nella Provin-|sciarne, unitamente alla 


cia di Cuneo, si è rivelato|detta legatura, un tratto 
oltre che di facile e rapi-|della lunghezza idonea ad 
Nord-Occidentale intendia-| 

da attuazione anche mol-|assicurare la buona impo- 
mo Piemonte, Valle d'Ao- 

to efficace a garantire stazione delle operazioni 
sta, Liguria e Lombardia; te 1 5 dicat 
per Italia Nord-Orientale e egregiamente la sicurezza|appresso indicate; 
Cinto Tanino Alto di stabilità degli argini in] — detta legatura potrà 
Adige Friuli-Venezia Giu- imminente pericolo di ce-|essere eseguita ad uno 
lia. Veneto. Emilia. Roma-|dimento. idue o tre fili a seconda 
gna. Toscana, Marche, Um- Considerato che il siste-|della velocità della cor- 
bria e Lazio e che Italia; ma, a quanto sembra, ri-[rente o meglio a seconda 
Meridionale ed Insulare in- Isulta poco conosciuto, alidella forza di tiraggio a 
tendiamo Abruzzi, Molise |fine di un suo più diffuso|cui detti fili potranno es- 
Campania. Puglia. Basilica-| impiego, allorchè nella|sere assoggettati durante 
ta. Calabria, Sicilia e Sar-|località colpita da dettalla funzione di ancora- 
degna, per quanto riguar-|minaccia esiste la, favore-|mento che essi dovranno 


— scelta sul posto d’in-|so, con il termale di 


da la localizzazione degli|vole condizione della pre-|espletare; 
Enti locali deficitari ave-|senza di alberi, si ritienej | — dopodichè fissato su 
vamo nel 1962 questa si-|giovevole illustrarne lejterreno non franoso un 
tuazione: operazioni di realizzazio-|paletto della lunghezza di 
Italia Nord-Occidentale|ne che in breve possono|cirea un metro, ricavato 
Pu Coni ASS n nelle seguenti[da tronco -d’albero, ed 
pari all’1,40%: vas di lavoro; eseguita sul paletto stes- 


NELLA PROVIN 


Assistenza tecnica 
per i frutticultori 


Particolare e preminen- | 
te importanza . l’Assesso- 
rato alPAgricoltura della 
Provincia ha sempre dato 
al problema della ricon- 
versione colturale. Infatti 
sin dal 1959 ha istituito 
un Concorso per l’incre- 


mento della frutticoltura) 


nelle zone collinari, mon- 


tane, a vocazione frutti-| 


cola, concorso che ha avu- 
to l'adesione di oltre 2000 
frutticoltori; il contribu- 
to della Provincia è di 
L. 400 per pianta. 

T risultati sono stati ot- 
timi, sia per l’adesione 
che per il numero di pian- 
te impiantate, che hanno 


detto tratto di filo, altra 
legatura uguale a quella 
sopra descritta, si prende- 
rà di peso l’albero e così 
opportunamente ancorato 
si farà calare nella cor- 
rente;  l’albero, appena 


tervento di alberi molto| 
frondosi e di opportuna 
altezza; 

abbattimento dei 
detti alberi prescelti im-| 
piegando, a tale fine, a ra-| 
gione della celerità con 
cui nella occasione è ne-!calato, dovrà assumere 
cessario procedere, la se-|ovviamente posizione o- 
ga a motore; non dispo»|rizzontale e per effetto 
nendo di tale. mezzo potrà |dell’azione combinata del- 
servire ugualmente bene|]a velocità dell’acqua e 
al caso anche un comune del tiro del filo di ancora- 
segaccio; imento sopra menzionato 


CIA DI TORINO 


| Nell'ambito di questo 
particolare successo, l’As- 
isessore alla Agricoltura 
ing. Luda di Cortemiglia, 
ha ideato un piano di as- 
sistenza tecnica a circa 
500 frutticoltori, attraver- 
so quattro provetti pota- 
tori, che capillarmente 
proprio in questi. giorni 
hanno svolto dimostrazio-|tivo traino molto pesante, 
nî pratiche di potatura da|dovrà essere effettuato 
logni singolo frutticoltore.| mediante l’impiego di un 


beri vengono abbattuti 
essi dovranno ‘essere tra- 
sportati sul tratto d’argi- 
ne interessato; tale tra- 
sporto, risultando il rela- 


do a sistemarsi, se la lun- 
sarà stata bene calcolata, 
frontalmente. al punto 
prestabilito dell’argine di 
cui trattasi; 

— operando in tal gui- 


L’iniziativa ha avuto comune trattore che il sa ripetutamente e prov- 
calorosa accoglienza da|Comando non troverà|vedendo per ciascuna suc- 
parte dei frutticoltori, eldifficolta a procacciarsi|cessiva operazione. ad un 


se avrà cura di farne ri- 
chiesta ad azienda agri-| 
cola avente i suoi implan- 


iti nell’area minacciata; 


graduale aumentò del 


quindi l'Assessorato conti. 
tratto di filo di ancorag- 


nuerà in queste fonda- 
mentali iniziative, che so- 
lo possono dare. quello 


gati, saranno costretti a 


— via via che detti al-'verrà trasportato paralle-| 
lamente all’argine, andan-| 


ghezza del filo medesimo| 


gio, gli alberi, così impie-| 


essa infatti, per tale sua 


isporsi ur i s ito.al-| 
disp uno di seguito-al 


superato le 100 mila. La{impulso necessario e in- 


Lire 


‘Tale sbar 
lora esso ven 
lungo un - argine, rettili- 
neo, andrà a, disporsi in 
allineamento con il rima- 
nénte argine rimasto an- 
cora sano, ossia circa pa- 
rallelamente alla corren- 
te; ciò avviene in quanto 
lo sbarramento in parola 
per tutta la sua larghezza 


andrà a sistemarsi, per ra- 
gioni facilmente intuibili, 
internamente alla specie 
di insenatura che per la 
azione dell’erosione si sa- 
rà venuta a'formare in 
corrispondenza del tratto 
minacciato di detto argi- 
ne; esso invece assumerà 
una posizione pressochè 
ortogonale alla corrente 
nel caso che.si provveda 
alla sua costruzione lungo 
un argine che, come ac- 
cade in corrispondenza di 
un’ansa, risulti trasversa- 
le alla corrente stessa. 

In tutte e due i casi ed 
in quelli intenmedi. a que- 
sti la sua azione protetti 
va risulterà ugualmente 
efficace; tale efficacia 
protettiva trova confer- 
|ma nel modo stesso con 
icui il sistema da. esso 
lcreato viene a compor- 
tarsi o quanto dire per i 
seguenti fatti: gli elemen- 
ti che, unitamente al for- 
te inumidimento del ter- 
reno, formano, secondo 
il parere dello scrivente, 
l’azione che mina la sicu- 
Irezza dell’argine sono la 
erosione, originata dalla 
velocità della corrente, e 
la forza che agisce per 
urto relativa alla quanti- 
ità di moto della corrente 


stessa, l’uno espresso da 
idaR. = n V e l’al. 
ltra da R..= b.0.V. nelle 


quali farina p ed n rap- 
PP SSSTARTO rispettivamen- 
ite la densità dell’acqua ed 
un vettore unitario dire- 
zionale, b e b due coeffi- 
icienti numerici e gli altri 


spesa comples siva sin qui 
sostenuta è di L. 40 mi. 


lieni circa. 


pericolosa situazione, tro-| 
verà conveniente soddi- 
sfare tale richiesta; 


l’altro creando in tal ma-|simboli il significato che 
niera, se tra essi saranno|ad essi si suol comune» 
state evitate discontinuità, |Imente dare; tali elementi 


dispensabile a sopperire 
alle particolari necessità 
jdei coltivatori tutti. 
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Il prezzo del tepore 


la neve 


(Foto Sergio del Pero - Mestre) 


uona stagione, appresta la sua ri- 


ma lo rallegra, in cuore, 
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Un sistema efficace per far fronte alla minaccia 
alluvionale di rottura d'argine dei corsi d'acqua 


TITTI... . EEémé—é—ZWé|WW..T\YÀ. 


o che rap-jandando ad investire det- nente tra lo sbarramento! 
| \rotpnione to sbarramento, trovando-|in parola e l’argine retro» || 


ostretti. a dover urta» 


- re successivamente contro 


il groviglio dei numerosi 
rami e le innumerevoli 
foglie di cui esso è costi- 
tuito, a ragione di detta 
loro composizione, verran. 
no a perdere, via via che 
la corrente avanza fra ta- 
le groviglio, la loro pri- 
mitiva energia per rima- 
nerne infine quasi comple- 


Articolo dell'Ing. PASQUALE ROCCO 
Comandante Prov, dei VV. del FF. di Cuneo 


tamente esauriti; cosicché 
essi elementi non poten- 
do raggiungere l’argine| 
interessato ché privati del- 
la quasi totalità del loro 
vigore non potranno es- 
sere in grado di arrecare 
ad esso ulteriori danni. 


Inoltre, sempre parlan- 
do dell’efficacia di detto| 
sbarramento, si deve te-| 
ner presente, per un più 
preciso esame del caso, 
anche l’altra vantaggiosa, 
condizione per cui il vo»| 
lume d'acqua, che va ad| 
occupare lo spazio rima- 
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stante, avendo perduto. cos 


me sopra detto ogni ener- 
gia ‘e risultando pertanto 
pressoché stagnante, agi- 
rà come da tusemettò con- 
tro gli urti degli elementi 
sopramenzionati concor= 
rendo in tal maniera a de-|' 
viare la corrente ed a ren..| 
dere più efficace l’azione 
protettiva del sistema in 
questione. 

Volendo dare un chiari- 
mento più completo del 
comportamento di detto 
sbarramento si può affer- 
mare che esso non è in 
grado, data l’anzidetta sua 
struttura, di esercitare al- 
cuno ostacolo alle spinte 
di pressione idrostatiche 
P_= yh esi oppone solo 
in misura lieve alla cor- 
rente animata da piccola 
velocita, però allorché la 
corrente sospinta veloce 
porta in sè ingigantite le 
forze alluvionali di cui so- 
diventa pressoché 
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« ERLAU » e «EUROPE 


INDUSTRIE RIUNITE PER LA 


“ 

a COGNE 
| Societa Nazionale p.A, 
Via San Quintino, 28 - TORINO 
Tel, 31.04,05/09 
ACCIAI SPECIALI RESISTEN- 
TI A. BASSE TEMPERATURE 


uno strumento in cui le 
possibilità di azione pro- 
tettiva aumentano  pro-! 
porzionatamente al cre- 

PASQUALE cocco 
° 
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DAL VERA S.p.A. 


Conegliano Veneto 


ROMA - Deposito: 
Viale Marconi, 131 


(continua: in 4. pag.)! 


| 
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PER I CACCIATORI DI MONTAGNA 


Un concorso sul tema 
della fauna montana 


Il Consiglio Diret‘'vo 
della Associazione Italia- 
na Cacciatori di Monta- 
gna, presieduto dal prof. 
Marco Bermond, ha de- 
liberato di bandire un 
concorso a premi a cCa- 
rattere nazionale per stu- 
di sul tema: « Difesa del 
la fauna monana ». 

L'iniziativa è posta sot» 
to il patrocinio del Mini- 
stero per l'Agricoltura e 
Foreste. 

Il Concorso è libero a 
tutti e i concorrenti sa 
ranno ammessi a parte» 
ciparvi con la presenta» 
zione di non più di uno 
studio, inedito, ‘su argo» 
mento inerente la prote» 
zione è l’ineremento del- 


Epoke Maskinfabriken 


Arredamenti completi per: 
ALBERGHI, PENSIONI, ASKOV PR. VESEN (Danimarca) 
RISTORANTI, CAFFE', ENTI, || Concessionaria Eselusiva per 
ISTITUTI, COMUNITA', 


l’Italia: MANCINI Dr, ENZO 
MACCHINE. SPECIALI 
PER LA. NEVE 

Via M. Bandelle, 5 - Milano 

Tel; 48.75.59/4.69.39.76 


CINEMA - TEATRI 


SAFFA 


la fauna - montana, che]f ROMA Pea © Sett MACCHINE “ SABBIATRICI 
possa arrecare un contri-|| uiiano . Via Moscova, 18 ABRASIVI, CLORURI 
buto di idee ai rini prote- n ed * ARE] 
zionistici in qualunque Sa E 

settore delle attività at- Mobili per ufficio 


traverso le quali nel no- 
stro Paese i fini protezio- 


FRESIA OFFICINE | 


SERE e 4 s.n.c. 

nistici stessi possono rea-' Vis trento) l'rieste 

ic MANCINI Dr. Enzo See 
MACCHINE SPECIALI Tel. $6.0,06 56.046 


Il Concorso è dotato di 
tre premi per complessi. 
ve 500.000 lire. 

La presentazione dei la» 


PER LA NEVE 
Via Matteo Bandello, $ MILANO 
Tel. 48.75.59 - 4.69,39.76 


VOMERI e LAME 
SGOMBRANEVE ; 


vori dovrà avvenire entro|| Macchine speciali 
il 31 dicembre 1964. per la neve | 
Per ulteriori informa-|| SPARTINEVE A SPINTA GAY GIOVANNI 


zioni, gli interessati pos- spazzaneve rotativi Corso Forino, 146 
sono rivolgersi alla Se- fresa - turbina PINEROLO (Torino) - tel. 70.2.04 
greteria dell’Associazione SOWONO OO: "AAA ro 

Taana SROCIATOR dif MOTORI E TRATTORI) - CA- P bbri ) 
Montagna - Via Maria|l rENE SPECIALI PER LA NEVE reja ticali 
Vittoria 18 - Torino. 
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l consig 


| Siamo così giunti a trat- della Langa e delle Alpi 


tare del Consiglio di Valle, 
dopo aver puntualizzato 
quali sono i nostri proble- 
mi e îi difetti che trava- 
gliano la vita pubblica ‘e 
associativa delle ‘nostre 
zone. Si è dimostrato 
quanto sid necessaria, an» 
zi indispensabile l’unione 
per affrontare e risolvere 
i problemi. SL 
Questa unione passacat- 
traverso i Consorzi dei 
Comuni. i 
Se in pianura, -attorno 
alle grandi città, si sente 
il bisogno di questa ‘unio- 
ne e si parla della « gran- 
de Torino » e di « Milano 
città metropoli », cioè di 
Consorzi che raggruppano 
attorno alla Città tutti i 
Comuni della cintura per 
un’organica impostazione 
e soluzione dei problemi, 
pensiamo un po’ quanto è 
indispensabile. questa 
unione nelle nostre terre. 
‘Vi sono alcuni che di- 
cono che le unioni dei po- 
veri e dei diseredati non 


Marittime, così come lo 
furono negli anni duri 
della guerra di Resistenza. 
Quando il potere centrale 
più non si interessa nel 
modo dovuto ed ignora 
per anni le richieste assil- 
lantì di una popolazione, 
è logico che questa pensi 
all'autonomia amministra 
tiva come unica soluzione 
vera ‘dei suoi problemi. 
Ma proprio l’eventuale 
pensiero di un'autonomia 
su cui ritorneremo* am 
piamente, deve farci sen- 
tire tanto uniti sul piano 
locale. 

‘Sì mantengano. vera- 
mente a vita concreta le 
unioni solidali dei Comu- 
ni. Ci si batta in modo 
continuo ‘e diuturno; la 
strada è dura e difficile, 
ma l'insistenza, la nostra 
caparbia volontà piemon- 
tese avrà ragione di ogni 
ostacolo. Ma per far que- 
sto occorre che siamo noi 
i primi a credere alla bon- 
tà dell'unione e della so- 


servono a nulla, si fa iltlidarietà. La soluzione dei 
consorzio della povertà ‘e| problemi delle nostre zo- 


della ‘miseria. 

“Non vi è pensiero più 
inesatto e qualunquista di| 
questo e basterebbe scor- 


ne passa solo e soltanto 
attraverso l'unione. soli- 


dale, vera, quella fatta del 


continuo organico lavoro 


rere la storia per avere la‘di un Ente consorziale, 
conferma che l’unione dei'inon con poche decorative 


poveri provoca 
zioni. 


le rivolu- inutili riunioni da cui 
_ ——. |ognuno esce soltanto con- 


Noi non siamò su que>;tento del suono della pro- 
sto piano e a questo Pun-|pria voce. 


to, ma dobbiamo ‘provo- 


deve sentire, che deve en- 
trare nell'ordine di idee 
di ‘ considerari ‘è nostri | 


i 


| capaci e dinamici. ©. È’ 
Il Consiglio ‘di Valle u| 


care una rivoluzione nelle! 


RAEE mentalità bi ‘poi ste affermazioni, ‘perchè 
mella mentalità di chi ci, y 


Non appaiano estrema 
ente pessimistiche que- 


solo e soltanto la pura 


verità, ‘se non vogliamo 


ingannarci e inganni 


delle” 


\ seconda di come viene| . 


guidato e impostato può 
essere un organismo lento 
ed inutile, che stancamen- 
te fa qualche riunione più 
o meno deserta e vota ad 
un’unanimità che non esi- 
ste, altrettanti inutili ‘or- 
dini del giorno. 

In un caso del genere, 
se manca nei pubblici am- 
ministratori che si riten» 
gono presi da mille ‘altri 
problemi la volontà di 
unirsi, ben poche cose sì 
potranno sperare per 
quella zona anche se ver- 
ranno i tanti difficili aiuti 


so Nazionale dell’UNCEM, 
l'oratore ha. illustrato 
quei principi dî politica 
montana che, se approva- 
ti dal Convegno, saranno 
sostenuti in sede con- 
gressuale dalla Delegazio- 
ne piemontese, ed ha pa- 
rimenti esposte le diretti- 
ve concrete per una ri- 


cui si può far fronte Bol- | 502 


\tanto unendoci. Quale for» 


(DIBATTITI è 02100901) 
It di Valle: unione 6 autonomia 


za hanno certi piccoli co- 
muni delle nostre zone? 
Neanche la loro miseria 
divisa e frammentata può 
far paura!!! ? 

Talvolta ci si sente dire 
che questi. sono tutti bei 
discorsi, ma rimangono 
tali e poi mancano i fi- 
nanziamenti per dare vita 
a questi Consorzi o Consi- 
gli di Valle, 

Rispondiamo subito che 
per. forza. questi discorsi 
rimangono tali se nessuno 
li ascolta e li applica, ma 
chi scrive può testimonia- 
re che dove personatmen- 
te avendo responsabilità 
amministrative ha uppli- 
cato queste cose in modo 
rigido e diuturno la situa» 
zione è radicalmente cam- 
biata; segno è che il riî- 
inedio è salutare. 

Circa poì i finanzia» 
menti, questa è la cosa 
che meno ci spaventa. Noi 
non vogliamo creare dei 


| NELLA PROVIN 


della Bassa Valle 


Con proprio decreto del 
20 marzo séorso il Prefet- 
to della Provincia di To- 
rino ha costituito il Con- 
siglio di Valle della Bassa 
Valle della:-Dora Baltea 
con sede a Settimo Vitto- 
ne e comprendente i Co- 
muni di: Andrate, Care- 
‘ma, Nomaglio, Quassolo, 
Quincinetto, Settimo Vit- 
tone .e Tavagnasco. 

Il nuovo Consiglio di 
Valle, l'undicesimo. della 
Provincia di Torino com- 
pleta l’organizzazione del- 
la Montagna torinese. 


nuovi carrozzoni ammini 
strativi con medaglie di 
presenza e gettoni. Per 
coordinare e. guidare dei 
Comuni bastano pochi 
soldi che si trovano. Tut- 
te le nostre spese saranno 
date da un’efficiente se- 
greteria e poi se si faran- 
no delle opere consorziali 
si vedrà di volta in volta. 
E’ chiaro che finchè non 
si fa nulla î soldi non, sal- 
tano fuori. Tutto il resto 
deve essere basato su vo- 
lontà:e sacrificio e tanta;| * « L'azione di promozio- 
tanta unione. . ne per la costituzione dei 
Questo si può ottenere|Consigli di Valle svolta 
con i Consigli di Valle 0|dall’Assessorato alla Mon- 
di Comunità, responsabile tagna della Provincia di 
unione di poveri e dimen-|Torino — ha dichiarato 
ticati paesi che solo così l'Assessore, avv. Gianni 
potranno ritrovare la via Oberti = Bb dominato 
per una lotta efficace con-| Pi i 
si conclusa: con la costi- 


tro l'abbandono di chi a ; SEO 
questi problemi mai ha tuzione.. dell'undicesimo 
i Consiglio divValle che in- 


‘IL MONTANARO D’ITALIA 


I 


CIA DI TORINO 


Costituito il Consiglio di Valle 


della Dora Baltea 


vive una popolazione di 
6.453 abitanti. 

Completata la rete de- 
gli strumenti per lo svi- 
luppo della Montagna to- 
rinese l’azione della Pro- 
vincia di Torino si indiriz- 
zera ora a dare maggiore 
efficacia e concretezza a 
questa azione di sviluppo 
della montagna. 


In Belgio 
Importazione di mele 


| r 
| |: A. partire dal. 16 marzo; 


le. importazioni; nella Re 
pubblica Federale e nel 
Belgio .di mele. da. tavola, 
provenienti dai Paesi CEE, 
possono aver luogo libera- 
mente, senza alcuna limita- 
zione varietale nè di cate- 
goria di qualità per effetto 
della scadenza del periodo 
vincolato alla procedura 
dei prezzi minimi. 

Resia tuttora in vigore 
l'obbligo delle vendite «a 


| 


Nella Commissione tecnico-legislativa 


LL.PP. e Turismo 


Scuola Assistenza e Sanità 


| Il Gruppo di lavoro 
{per la Scuola-Assistenza 
e Sanità-Lavori Pubblici 
e Turismo è tornato a 
riunirsi il giorno 21 apri- 
le, sotto la presidenza 
dell’Avv.. Neristo Bene- 
detti, presenti i Membri 
On. Angelini, Dr. Guido, 
Comm. Cardini, Avv. Fio- 
rentino, Dr. Sandri e Cav. 
Lucchi. 


Proseguendo nell’esame 
dei problemi interessanti 
la relazione congressuale, 
su. relazione dell’ Avv. 
Fiorentino -è: stato -trat- 
tato .il tema: della Sanità 
e dell’Assistenza. 


della discussione la que- 
stione della  « Condotta 


i 


Punto fondamentale | 


gli interventi della leg- 
ge sulla aree depresse in 
rapporto alla finanza lo- 
cale, mentre l’avv. Bosi- 
sio ha dato lettura delle 
osservazioni presentate in 
materia di finanza locale 
dall’On, Bettiol.e dal Sig. 
Adelmi. 

Ne è seguita una utile 
discussione, durante la 
quale sono stati riconfer- 
mati i punti essenziali 


Corso per Dirigenti 
. Aziendali 


interessanti la modifica 
della Finanza locale, la 
compartecipazione al get- 
tito erariale, gli oneri dei 
lavori pubblici; ‘la esen- 
zione fiscale e l’industria- 
lizzazione : della monta- 
gna, il riparto IGE' e il 
rapporto di spesa dei ser- 
vizi comunali. 


Consigli di Valle 
e Comunità montane. 


Il Comitato ristretto, 
composto dal Cav. Piaz- 
zoni, dall'On. Nanni ce 
dal Geom. Martinengo, a 
suo tempo-incaricato dal- 
la Sottocommissione. per 
i Consigli ai Valle e.le 
Comunità Montane, si è 


A seguito di accordi in-|iNcontrato a Milano per 


tercorsi tra il Ministero 


dell 


reste, ‘la 


medica », su cui si è in-IItaliana Dirigenti di Azien- 
centrata tutta l’attenzio-!za e l’Istituto Superiore 
ne dei Commissari. La|per la Direzione Aziendale, 
Commissione è unanima-|è stata approvata l'attua- 
mente orientata per la|Zione di un Corso per diri- 


; ..igenti di aziende agricole, 
n Vv. ig È 
conservazione del Medico dtirala "ae ‘quattro 


“della 
condotto comunale, rite-|mesi, da tenersi presso la 


voluto. dedicare l’autore- 
vole sua attenzione. 
G. ROMOLO BIGNAMI 


fermo » per le’ forniture 
di mele a tutti gli Stati 
membri. 


teressa una superficie di 
7.641 ettari sulla quale 


i 


Il Club 3P di Morro D'Alba 


‘vince il V° Premio 


Quadrifoglio 


Il Club 3P di Motro d’Al- 
ba (Ancona) ha vinto il 
V. Premio Quadrifoglio, la 
gara di abilità tecnica tra 
giovani coltivatori,  pro- 
mossa dalla Federazione 
italiana Clubs 3P, aggiudi- 
candosi il «quadrifoglio 
d’òotòo ». AI posto d’onore, 
il club di S. Lorenzo Ca- 
raglio (Cuneo). Chiave 
d'oro, ‘trofeo assegnato al 
migliore club femminile, è 

ta. vinta dal Circolo di 

lo (Alessandria). 
ubs-3Pr ircoli 


SLI 


campagna, è sinonimo dijuna rigore sa contabilità] Il club femminile di Vi. 
fortuna. aziendale, (nella conduzio-|guzzolo sì è distinto, in- 
I clubs sono diffusi in|ne in comune del podere; vece, soprattutto nelle pro 


oltre 2300 centri e vi ade- 
riscono. 45.000 tra giovani 
e ragazze rurali. Sotto la 
guida di tecnici agricoli, i 
soci mettono in pratica i 
moderni sistemi colturali 
e di allevamento, per au- 
mentare la produttività, 
diminuire i costi e migli 
rare la qualità c rod: 


ono circoli | 


i no all’inse- 
del motto « provare, 
produrre e' progredire » e 
del. quadrifoglio che, in 


Pe “MONTAGNA PIEMONTESE; Brusnego, Sindaco di Ro- 


burent, il Dr. Rossi, Con. 
sigliere Provinciale di To- 
rino; il signor Baracchini, 
Sindaco di S. Bernardino 
Verbano; il signor Pirazzi, | 
Sindaco di Villadossola; 
il Dr. Barbagallo, Segre- 
tario Comunale di Bor- 
bera Ligure; il Dr. Roux, 
Sindaco di Oulx e il Dr. 


tras ne € 
dita dei prodotti. 
Il Club 


con l'uffic 


di Morro d’Alba| 


nella gestione cooperativa 
di maechine e nell’interes- 
iat per la ri. 


ve dì pollicoltura razionale. 


lle sementi 
llaborazione |alla fine di maggio con-lo 
rovinciale del | intervento del Ministro del- 
l'estero. l'agricoltura. 


commercio 


si è distinto, tra l'altro, ini 


L’Assemblea all’unani- 
mita ha approvato la mo- 
zione. 

Il Convegno si è chiuso 
con gli interventi conclu- 
sivi del Prof. Grosso, del 
Senatore Oliva e dell’Av- 
vocato Oberto. 


[Ai SOVRACANONI ENEL 


governativi. 


Guido, Assessore provin-!tà all'ENEL, tra gli altri, 


< Ht 

Talé decisione è statajlire a 98 Comuni tra ‘i 
presa tenendo presenti le|più poveri e disagiati 
stesse giuste preoccupa-|della Zona tipicamente 
zioni che sono sorte a Te.\depressa dell’Alto Lazio, 

Come fit. innanzi tut-|dell"Umbria e dello 
to non sì ‘tratta di unal Abruzzo. 
impugnativa di incostitu-| Pensiamo sia lecito au- 
zionalità diauna tegge sul|gurarci che cause di que- 
piano generale ma bensì|sto tipo vengano al più 
di un caso assolutamente|presto a cadere nell’in- 
specifico -e-limitato -e, so-|ventario psicologico -de- 


La premiazione dei clubs 
i[vincitori avverrà a Roma] 


NUAZIONI 


prattutto, non si tratta di 


Un’'autorità centra> 
le, per ipotesi, poco sen- 
sibile avrebbe tutto l’in- 


limitato “s’intende; che la 
popolazione non si unisse| 
perchè invece. dì essere; 


| 


teresse, molto meschino elnelle 


forma della legge 991, 
contenute in un pro-me- 
moria a stampa distribui- 
to agli intervenuti, e già 
sue grandi linee 
pubblicato sul nostro pe- 
riodico. 


‘ L’ applauso unanime 


sottoposta a richieste con-|dell’Assemblea alla pro- 


crete e ‘coordinate ‘a cui 
diventa impossibile dire di 
no, ci si difende facilmen- 
te ignorandole da richieste 
lacrimose ma scootdinate 
di un Comune'o dell'altro; 
talvolta, in contrasto fra 
loro. i i 3 

Ad un'alta burocrazia 
stanca, ad un'autorità cen- 
trale presa da tanti sofisini 
di politica pura (questo 
sempre ‘per ipotesi) da- 
rebbe sommamente: fasti- 
dio invece un'unione’ vita 
le delle zone, perchè alla 

| lunga si scuoterebbe la 
compattezza apparente e 
illusoria di un potere che 
non tiene conto delle giu- 
ste ‘aspirazioni. locali. 

La storia nei tempi pas- 
sati ci conferma questa 
ipotesi, facendoci vedere 
come si sono difesi i liberi 
consorzi dei nostri comu- 
ni, esistenti in talune val- 
late. alpine, dall’ondata, 
che pareva inarrestabile 
del dominio feudale. Nel- 
l’unione pronta e dinami- 


lusione dell'Avv. Oberto 
ha dimostrato l'adesione 
dell'Assemblea stessa ai 
principi e alle direttive 
esposte. 

‘Sono’ seguite quindi* le 
relazioni del Dr. Pezza, 


‘dal titolo: « Gli Enti Lo- 


cali Montani nella Poli- 
tica di Sviuppo » e quel- 
la del Geom. Martinen- 
go, dal titolo: « La Finan- 
za locale», di cui ripor- 
tiamo alcuni passi in altra 
parte del periodico. 

“Si è ‘aperta’ poi la di- 
seussione in cui sono in- 
tervenuti: il Dr. Bert, Pre- 
sidente del Consiglio del- 
la: Val Pellice; l'On. Ca- 
stagno, Consigliere Nazio- 
nale dell’UNCEM, il sig. 
Pollarolo, Sindaco di 
Cortemiglia; il signor Sa- 
vio, Sindaco di Pernice; 
il Dr. Valloir, Presidente 
del Consiglio della Bassa 


Valle Susa; il signor Sar-|dell'Agricoltura e Fore-| 
torio, Sindaco di Marsi-jste per la riforma della 
glia; il signor Soffietto,|legge sulla montagna di 
Sindaco di Almese; il si-|sostenere le raccomanda- 


ciale di Alessandria. 


La mozione approvata 


Esauriti È gli interventi, 
il Presiderite Avv. Ober- 
to mette in discussione la 
mozione presentata dal 
Dr. Roux, della quale 
pubblichiamo il testo: 


«I Sindaci e gli Ammi- 
nistratori degli Enti mon- 
tani della Regione Pie- 
montese riuniti in Torino 
su. convocazione della 
Consulta Regionale Pie- 
pontese dell’UNCEM. il 
18 aprile 1964; 


temi: «Gli Enti locali 
montani nella politica di 
sviluppo » e «La finanza 
locale »; 


una . iniziativa ‘assunta 
dall'ENEL:s. è > 
Indubbiamente: la let- 
| tera del Presidente Di 
Cagno. ridimensiona la 
questione, dando atto di 
un atteggiamento final 
mente nuovo in determi- 
nati ambienti, troppo 


era in corso un giudizio 
in grado. di appello di- 
nanzi al Tribunale. Supe- 
riore delle Acque, tra la 


al pagamento dei sovra- 
canoni per gli impianti 
silani. Impianti assentiti 


gli Enti di Stato, come 
più volte fu auspicato in 
Parlamento» discutendosi 
i bilanci delle’ Partecipa- 
zioni statali e come 
fortunatamente — è av- 
venuto da parte delle 
Ferrovie dello Stato, al- 
meno per alcune delle 
concessioni ad esse spet- 
tanti. 


udite le relazioni pre-| 
isentate al Convegno sui 


alla SME in base ad una 
legge di incentivazione 
(11 luglio 1913) che ga- 
rantivano uno speciale 
statuto. per le. concessio- 
ni relative ai detti im- 
pianti e che prevedeva, 
tra. l’altro, la. gratuità 
delle concessioni stesse. 
L’Amministratore prov- 
visorio dell'Impresa già 
SME si costituì nel. gìiu- 
dizîo in questione e la 
difesa coltivò alcune que- 
stioni sulla costituziona- 


presa visione delle rac- 
comandazioni . elaborate 
dalla Consulta Regionale 
Piemontese dell’UNCEM, 
in merito alla riforma 
della legge sulla monta- 
gna, le fanno proprie, e 
danno mandato ai rap- 
presentanti dell’'UNCEM 
nella Commissione inse- 
diata presso il Ministero 


lità, già per altro. solle- 
vate dalla. SME. . 

Il Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche 
con ordinanza 23 novem- 
bre 1963-12 febbraio 1964 
non manifesta- 
mente infondate alcune 
questioni e dispose la 
remissione degli atti alla 
Corte Costituzionale. 

Passata la ex SME. in 
gestione diretta all’ENEL, 
abbiamo trovato. questa 


dichiarò 


ca, în um intelligente spi-ignor Marcheroni, Asses-{zioni stesse quale espres- 


rito di autonomia che ten- 
ga conto dî tutti i nostri 


za. Uniti ed autonomi do- 


Î 


problemi, sta la nosra for-) 


sore di Castellamonte; il 
isignor Di Stilo, Consiglie- 
re di Sant'Antonino; -1'G= 
norevole Tempia, Depu- 


sione di volontà democra- 
‘fica della montagna ita- 
Hana:-al- prossimo Con- 
gresso Nazionale dell'U.N. 


vrebbero essere gli uominiltato di Biella; il signoriC.E.M. >». 


situazione e il. Consiglio 
di Amministrazione del- 
VENEL da me investito 
della questione, ha deci- 
so ‘dì non costituirsi nel 
giudizio dinanzi alla Cor- 
te Costituzionale. 


SME e il Ministero dei 
Lavori Pubblici, 


spesso — purtroppo — 
chiusi nella torre d’avo- 
rio di una superata in-|B FINANZA LOC 
comprensione per le esi- 
genze deì Comuni, e spe- 
cialmente dei ‘più poveri. 

Resta tuttavia l’amarez- 


sti pubblici. servizi. Mentre 
[possiamo dire .che. una va- 
lutazione di questi costi 


x Y . .|viene, almeno parzialmen- 
za del ritardo con cui si/16 ‘considerata al momento 


e giunti a ‘questa nuova! Ji porre in essere la stru- 
atmosfera; ‘di cui diamo|mentazione necessaria alla 
atto ben cordialmente al!fornitura. di determinati 
Presidente dell’ENEL, au-|servizi (ad esempio la co- 
gurandoci di vederlo non|struzione di strade. acque- 
solo parte; inattiva di|dotti, scuole, ecc.) attra- 
fronte alla: Corte Costitu-{verso alla concessione di 
zionale, ma convinto edjcrediti o contributi ‘in con- 
operoso . «assertore dellalto capitale. non altrettan- 
migliore comprensione tra|jto possiamo dire vengano 
ENEL e Comuni monta- 


valutati questi costi ai fini 
ni. Non vi è infatti pen-|delle contribuzioni per la 


dente “soltanto la specifi-|normale erogazione dei 
ca e relativamente ri- pubblici servizi. 
stretta questione degli Se è vero che per le 


Province e per i Comuni i 
limiti e le forme di ero- 
gazione della spesa pubbli. 
ca.. statuiti dalla Legge 


impianti della Sila, con- 
cessi con una legge spe- 
ciale alla SME, vi è an- 
che, ad esempio, penden- 
te in Cassazione una gra- 
ve opposizione dello stes- 
so ENEL in quanto suc- 
cessore della Società Ter- 
ni (si noti; Società a pre- 
va'lente partecipazione 
statale) per gli ‘impianti 
del Nera-Verino, debitori 
ormai di 1.720.000.000 di 


dal Regolamento relativo, 
non contengono riferimen- 
to al costo dei servizi pre- 
stati,.è peraltro evidente 
che la valutazione dei co- 
sti nelle norme relative al- 
la gestione di tutta la pub- 
blica amministrazione, non 


hendo tuttavia che sì im- 
pongano modificazioni 
nell'attuale regolamenta- 
zione e 


Sede dell'Istituto stesso. 
A tutti coloro che saran- 
no ammessi a frequentare 


funzionamento |il Corso. sarà corrisposta 


del servizio e riconoscen-|una borsa di studio, con- 


do in modo. particolare 
la necessità di una diver- 


re delle condotte sanita- 


sistente oltre che nella fre- 
quenza gratuita al Corso, 


| ‘ospitali ita dal- 
sa impostazione dell’one- 11°! na 


TO SEDIA: 
Il Corso, che avrà ini 


ultimare il. testo della 


‘Agricoltura e delle Fo-|relazione ‘da. sottoporre 
Confederazione | all'attenzione della Com- 
missione Tecnico-lagisla- 
tiva e della Giunta Ese- 
cutiva dell'UNCEM, e da 
trattare al prossimo Coti- 
gresso Nazionale. 


Per l’impiego * 

di carburanti 
Le norme emanate dal 
Ministero delle Finanze' té 
lative all'impiego dei car- 
buranti agevolati per l’agri. 
coltura per l’anno 1964, al- 


rie neì confronti della fi-|,;o nel mese di maggio |lo scopo di alleviare le spe- 


nanza comunale. A 


Sono stati pure tratta- 
ti i problemi della orga- 
nizzazione ospedaliera. e 
dei servizi zonali di tra- 
sporto dei malati e fe- 
riti. 


Finanza locale 


Il giorno 23 aprile si 
è riunita presso la Sede 
dell’Unione la Sottocom- 
missione in oggetto, pre- 
sieduta dall’On. Avv. G 


e Comm. 
OI n 


clusioni d’ordine giuridico, 
ma può inserirsi perfetta. 
mente nel quadro delle 
norme intese ad assicurare 
il «buon andamento della 
amministrazione » di cui 
all'articolo 97 della Costi- 
tuzione. i 
Se abbiamo più ampia. 
|mente sottolineato il pro- 
blema della valutazione del 
costo dei pubblici servizi è 
sostanzialmente. perchè 
pensiamo che una riforma 
strutturale della finanza lo- 
cale debba poggiare sul 
concetto del « bilancio fun- 
zionale » che è un tipo di 
bilancio di previsione de- 
gli Enti pubblici fondato 
principalmente sui costi 
delle attività e dei pro- 
grammi della pubblica am- 
ministrazìone. 


Un simile nostro pensie- 
ro, del resto, non è da con- 
siderarsi. fuori della realtà 
solo se si consideri che la 
valutazione dei costi . dei 
servizi amministrativi dello 
Stato ha assunto, se pure 
con formule diverse, rile- 
vanza giuridica in Francia 
nel 1953 e negli Stati Uni. 
ti dal 1949. Non è da con- 
siderarsi. fuori dalla realtà 
questa nostra speranza an- 
che perchè in Italia si ten- 
de a conferire ai costi fun- 
zioni di rilievo agli effetti 
della strutturazione di de- 
terminate riforme. legisla- 
tive. 

Indubbiamente .il proble- 
ma dei costi nella pubblica 
amministrazione assume 
aspetti tecnici di forma e 
di sostanza. Mentre gli 
aspetti sostanziali più im- 


Comunale e Provinciale e|portanti di questo proble- 
J 


ma sono costituiti dal rap- 
porto dinamico che si ri- 
scontra. tra costi e Oorga- 
nizzazione e funzionalità e 
dalla possibile valutazione 
di una economia di  gestio- 
ne, che esiste anche negli 
Enti di erogazione, tra i 


‘Concorso i 


si. propone di approfondi- 


ire le conoscenze delle fon. 


damentali nozioni teoriche, 
pratiche. e tecniche — con 
particolare riferimento ai 
problemi irrigui — indi 


Ispensabili per svolgere una 


attività professionale. in 
imprese di tipo agrario. 

Possono partecipare al 
laureati ed i 


se di trasporto, per gli 
utenti cui ‘sono assegnati 
modesti quantitativi di car- 
buranti agricoli, consento-. 
no. che le sezioni provin: 
ciali dell’Unione Macchine 
Agricole (UMA) rilascino 
buoni per quantitativi su- 
periori al fabbisogno di un 


diplomati in agraria e che|trimestre, in modo da é N 


non:abbiano, per tutta la 
durata-del Corso, impegni 
militari. +, so | 


in cart plice, 

lettera. raccoman- 
data con ricevuta di ritor- 
no, entro il 10 maggio 1964. 


risalta la forma autonoma 
dell’accertamento dei costi, 
Infatti è chiaro come deb- 
ba istruirsi una metodolo- 
gia per l'accertamento dei 
costi nella pubblica am- 
ministrazione rispetto agli 
accertamenti dei costi nel- 
le aziende private per mo- 
tivi strutturali finalistici e 
per i limiti di applicabilità 
di alcuni princìpi. 

Noi pensiamo che sì pos- 
sa dire. essere la non va- 
lutazione dei costi uno dei 
difetti fondamentali del 
sistema in materia di finan- 
za locale. 


@ PER GLI ARGINI 
scere della irruenza rovi» 
nosa delle forze stesse. 
Ciò e dovuto al fatto 
che tale resistenza protet. 
tiva, esercitata, come an- 
zidetto, dai numerosi ra- 
mi e dalle moltissime fo- 
glie trova, in forma ‘sia 
pure molto generica, la 
sua rispondente espressio. 
ne, sempreché vengano 
ammesse delle particolari 
condizioni in queste com- 
presa anche l’ortogonali- 
tà dell’azione investitri- 
ce, nella formula R3 = K 
ggVv KgoV2 la quale 
contenendo la velocità ele. 
vata al quadrato è in gra- 
do di dimostrare il verifi- 
carsi della trasformazione 
di reazione di cui sopra. 
Nel chiudere l’argomen- 
to, volendo usare una 
espressione del tutto im- 
maginaria, si può dire che 
detto sbarramento è do- 
tato di una. sensibilità 
giusta. e buona poiché 
mentre rimane’ pressoché 
passivo di fronte alle nor- 
mali forze di una comune 
innocua corrente, si alte- 
ra, emettendo una invine 


cibile energia, quando ta- 
li forze si fanno minac- 


soltanto non incontra pre-|principali aspetti formali|ciose e distruttive. 


mitare il numero dei ‘ 


cohdata quando ass 
gnazione annuale non ecé& 
da i cinque quintali ‘per 
Îl gasolio e per il petrolio 
e i due quintali per la 
benzina. pags 
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Il prossimo 
numero Ta 
de «Il Montanaro I 
d'Italia » 

sarà dedicato: 
al 5. Congresso i | 
Nazionale 
dell'UNCEM 

che si ferrà a 

Roma dal 

18 al 20 


Maggio — 
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